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GIOVANNI CESARE GUERINI baritono
MICHELE GUADALUPI chitarra barocca - chitarra
Gaspar Sanz (1640-1710)

Capricho arpeado por la Cruz, Sesquiàltera, Alemanda la Preciosa,                    


Zarabanda Francesa, Coriente

Anonimo spagnolo sec. XVII 
Fuego de Diòs, A quien contare mis quejas, Corazon que en prison
Gaspar Sanz (1640-1710) 

Espanoletas, Folìas
Anonimo spagnolo sec. XVII

Al Enredador, No me condenéis aqui, Con ciertas desconfiancas
Giovanni B. Granata  (1620-1687) 
Balletto, Allemanda, Corrente, Giga
Giovanni Stefani (1500?-1626) 
Infelicità d’amante, Amante pentito, Occhi amati, Vaneggiamenti amorosi 
Fernando Sor (1788-1839) 

Tre Arie dall’Op. 19



Marche Réligieuse, Fuggite o voi beltà fallace, Già fan ritorno i Genii amici   

Franz Schubert (1797-1828)

Meeres Stille Op. 3 n. 2, Jägers Abendlied Op. 3 n. 4, 

Heidenröslein Op. 3 n. 3, Del Schiffer op. 21 n. 2
Benvenuto Terzi (1892-1980)
Fantasia di Spagna (per chitarra sola)
Anonimo 


Canzoni popolari spagnole

Las Morillas de Jaén,  El Café de Chinitas, Nana de Sevilla, Sevillanas 
Giovanni Cesare Guerini si è diplomato in canto artistico con il massimo dei voti, lode e menzione speciale presso l'Istituto "Donizetti" di Bergamo, dove ha studiato con il soprano Ida Farina. In seguito si è perfezionato con J.F. Thiolas, F. Schiavi, A. Rooley, R. Amner e P. Vaglieri; parallelamente ha svolto studi musicologici e di percussioni. Dopo aver vinto numerosi concorsi di canto nazionali e internazionali, e dopo aver partecipato a importanti accademie di perfezionamento, ha debuttato nel 1998, nel ruolo di Ascanio Petrucci, con i complessi RAI di Milano sotto la guida di R. Abbado nell'opera Lucrezia Borgia di Donizetti. In seguito ha cantato nei più importanti enti e teatri, sia in Italia che all'estero. Prosegue regolarmente l'attività artistica prediligendo i repertori mozartiano, rossiniano e donizettiano. Recentemente la Japan Opera Foundation di Tokyo lo ha invitato nella veste di protagonista dell'opera L'inimico delle donne di B. Galuppi; ha inoltre cantato nella Cantarina di Piccinni per il Museo Teatrale della Scala di Milano. Svolge inoltre attività concertistica prediligendo il repertorio barocco e madrigalistico. Ha collaborato con diverse formazioni solistiche tra cui The Consort of Musicke, i Sonatori della Gioiosa Marca, Theatrum Instrumentorum. Ha registrato per la Radio di Colonia, per la BBC e per la Radio Olandese. Negli ultimi anni ha tenuto concerti per le prestigiose società concertistiche, tra cui il festival di Musica Antica di York, Musica e Poesia a San Maurizio (Milano), il teatro Comunale di Bologna, il Teatro alla Scala di Milano, Musica Viva di Roma, la Sagra Musicale Umbra.

Michele Guadalupi ha studiato chitarra con Benvenuto Terzi. Dopo un esordio come solista si è dedicato prevalentemente alla ricerca ed esecuzione di musica del periodo rinascimentale e barocco con strumenti d'epoca, nonché alla ricerca e rivalutazione di repertori  cameristici "minori" ed inconsueti. Ha suonato da solista, in collaborazione con cantanti, altri strumentisti, gruppi vocali e strumentali per importanti Enti e Società concertistiche nelle principali città italiane (quali Milano, Torino, Brescia, Genova, Bologna, Siena, Venezia, Bari, Pescara, Palermo, Messina), nella Svizzera italiana e francese (registrando alcuni concerti per la R.S.I.), in Francia, Germania, in Lussemburgo. Si occupa inoltre di ricerca musicologica e di archivio, finalizzata tra l'altro alla valorizzazione del repertorio da camera con chitarra. In tale veste ha presentato in prima esecuzione moderna numerose composizioni da camera di autori noti e meno noti. Ha registrato, con il Complesso da Camera del Centro di Musica Antica di Bergamo, un CD dedicato ad autori napoletani del Settecento, edito nel febbraio 2001 dall'Editore Rugginenti di Milano, ed un secondo CD dedicato al compositore clusonese Giovanni Legrenzi, per conto dell'editore "La Bottega Discantica " di Milano, pubblicato nell'estate 2003. Esegue il repertorio chitarristico su pregevoli chitarre ottocentesche.
Venerdi 1 giugno 2007, ore 21
Chiesa degli Aroli
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